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IlMattino

MaurizioDeSantis

Nonc’èpartitochetenga.Fateindossa-
reunamaglietta ai nostri amministra-
toriesulcampodicalcio la trasversali-
tà diverrà regola. Destra e sinistra sa-
ranno così solo le ali dove spingere i
cursori allo scopo dimettere al centro
palloni invitantiper fargol.
DomaniscendeincampolaNazio-

naledei sindaciconuncuore tuttona-
poletano.Undici leoni in cui spiccano
Vincenzo Cuomo, sindaco di Portici;
Giuseppe Barra, primo cittadino di
Cardito; AntonioDelGiudice che am-
ministra Striano.Epoi, eccoPasquali-
noAliberti,numerounodiScafati,pro-
vincia di Salerno, che di Napoli ha il
prefisso telefonico.L’appuntamentoè
sul campodi calciodelCentroLogisti-
co dellaGuardia di Finanza, al circolo
VillaSpadadiRomadove,alle15.30,ci
saràil fischiod’iniziodellapartitatrala
Nazionale italiana sindaci e la rappre-
sentativa delle Fiamme Gialle. Presi-
dente il sindaco di Piacenza, Roberto
Reggi.Mail fosforoètuttonapoletano.
Vincenzo Cuomo è un Inler con la

fasciatricolore.«Ilcentrocampistache
farebbe comodo al Napoli» scherza il
sindacodi Portici. «Fin quando il fiato
regge riesco a ben comportarmi, poi
ad un certo punto le forze non ci sono
più». Discreto passato da calciatore,
oggi buon tennista al punto da essere
campione italianodei sindaci tanto in
singolarequanto indoppio. «L’avven-
tura-racconta-cominciòqualchean-
no faaBastiaUmbra inoccasionedel-
l’assemblea dei Comuni d’Italia. Gio-
cammo una partita amministratori

meridionali contro settentrionali. Finì
5-1.Lischiacciammo».Edaallorapar-
titedibeneficenzacontrolaNazionale
dei cantanti, dei parlamentari e dei
giornalisti senesonosuccedutediver-
se.Domanipartelastagione2011.«Ab-
biamo un presidente nel sindaco di
Piacenza - continua Cuomo - un alle-
natoreinAngeloCampiefacciamoan-
che un ritiro di un paio di giorni». Ma
non è soltanto sport. «L’occasione è
buonaperscambiarci ideesull’ammi-
nistrazioneedaquestimomenti di re-
lax spesso vengono fuori anche idee
importantiperlavitacittadina».Inme-
diana,al fiancodiCuomoc’èPasquale
Aliberti, sindaco di Scafati. «Il nostro -
prosegue Cuomo - è un centrocampo
simile a quello delNapoli». E lei in chi
si rivede traGarganoePazienza? «De-
cisamenteinPazienzaancheseultima-
mentehogiocatomolto allaHamsik».
AlloraAliberti èGargano?«Mettiamo-
lacosì,hamolto fiato».
InposizioneditrequartistaGiusep-

peBarra:«IocomeMiccoli?-diceilsin-
dacodiCardito -.Manonscherziamo,
forseunavolta.Oggigambeepolmoni
non ci sono più. Cuomo sì che è un
grangiocatore.Haanche il tiroenonè
poco».L’obiettivosonogliEuropei.«Si
giocheranno nel 2012 o 2013 in Au-
stria. Noi siamo vicecampioni conti-
nentali. Fummo battuti dalla Germa-
nia. Stiamo ricostruendo una grande
Nazionale.AbbiamoancheCarloNer-
vo, attuale sindacodi Solagna, ex cen-
trocampistadelBologna,eRobertoPa-
drin, pilastro del Belluno che conqui-
stò lapromozioneinC2».
DaPistoia aGrotteria, da Longaro-

neadAntilloventiconvocati.Nessuno
sindaco proviene da grandi centri.
«Unavoltac’eraScopellitidiReggioCa-
labria - concludeCuomo - il prossimo
sindacodiNapoligiocheràacalcio?»
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Cantiere
Napoli...
Ennio Cascetta

Impegnoin
azzurroperElisa
Lecce,
centrocampista
delCarpisa
YamamayNapoli.
Lagiocatricedel
clubdel
presidenteLello
Carlinoèstata
protagonistanel
torneo
internazionaleLa
Manga, in
Spagna. Il talento
campano(ènata
aSapri)èstata
schieratatitolare
dalcittìazzurro
dellanazionale
under19,
Corrado
Corradini.
Sfortunata l’Italia
nella
manifestazione
iberica: le
azzurrinehanno
collezionatotre
sconfitte,contro
Olanda(3-0),
Danimarca(3-0)e
Francia (2-1).
L’altragiocatrice
delCarpisa
Yamamay, il
difensorePaola
DiMarino,ha
vestito lamaglia
azzurracon la
nazionaleunder
17,neldoppio
confrontocon
l'Olanda,conuna
vittoria (2-1)euna
sconfitta (0-1).

Il personaggio

Ma la stella è il leghista Nervo, ex Bologna

Testimonial
L’ex asso
del judo
Maddaloni
«Bisogna
trasmettere
la cultura
dello sport»

Dallaprima
diCronaca

Il concorso Presentata l’iniziativa dell’Ussi e della «Fondazione Cardinaletti» per atleti e tecnici

«Amico Atletico», ecco i campioni speciali del fair play

Calcio donne

Carpisa, Lecce
in evidenza
nell’under 19

Il primo cittadino di Portici
ha al suo fianco i colleghi
di Cardito, Striano e Scafati

Sonocampionispeciali,quel-
lidelfairplayedellasolidarie-
tà. Non vincono sempre e
nonsononotial grandepub-
blico, però sono importanti
quanto i big. E meritano un
premio.Quellodi «Amicoat-
letico», promosso nelle venti
regioni per il sesto anno dal-
l’Unione italiana stampa
sportiva(Ussi)edalla«Fonda-
zione Gabriele Cardinaletti»
di Jesi.L’obiettivoèdiffonde-
re una nuova cultura dello
sport, premiando dirigenti,

tecnici e atleti che si segnala-
noper impegno, lealtà e soli-
darietà.Valorichehannoispi-
rato la carriera di tre grandi
atleti napoletani intervenuti
alla presentazione del pre-
mio nella sede dell’Ordine
dei giornalisti in viaCappella
Vecchia: Pino Maddaloni,
SandroCuomoePaoloTrapa-
nese.Unojudoka,unospadi-
sta e un pallanuotista che
hanno raggiunto altissimi li-
velli. «Siamoorgogliosi di es-
serestatiscelticometestimo-

nial perché abbiamo sempre
cercatodidiffondereunacor-
retta cultura dello sport». Al
loro fianco il presidente del
Coni regionale, Cosimo Sibi-
lia, e del Coni provinciale,
Amedeo Salerno, e il presi-
dentedell’Ussicampana,Ma-
rio Zaccaria, oltre ai rappre-
sentanti politici, l’assessore
comunale Alfredo Ponticelli
e il consigliere regionale Lu-
cianoSchifone.
Possonoessere votati tutti

i dirigenti, tecnici e atleti tes-

serati per federazioni sporti-
ve chehanno compiuto gesti
di solidarietà e fair play. En-
troil31maggiolesegnalazio-
nivannoeffettuateattraverso
i siti www.codiceatletico.it,
www.fondazionegabrielecar-
dinaletti.it e www.ussi.it. La
giornata conclusiva, «Atleti-
co Day», si terrà a giugno. I
vincitori saranno indicati da
unagiuriacompostadacam-
pioni dello sport: sceglieran-
no atleti particolari, quelli
chehannosaputodistinguer-
si per un gesto e non per un
gol.

f.d.l.
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Dilettanti Verso la D

Piscinola sogna
con il Campania
«Noi, seconda
squadra di Napoli»

Calcio Domani a Roma la sfida alle Fiamme Gialle

Nazionale sindaci
cuore napoletano
Cuomoalla Inler

Il presidenteGiovanni De Micco,
patron del Campania Piscinola

Ilprogettodellaretedimetropolitanaè,
a mio avviso, di gran lunga il progetto
più importante che si è realizzatoaNa-
poli inquestianni.Milano,Roma,Tori-
no,Genova, stanno facendonon senza
difficoltà e in ritardo quello cheNapoli
ha avviato quindici anni fa. La scelta di
fare della ferrovia la struttura portante
nonsolodellamobilitàcittadina,maan-
chedel recuperourbanoedegli svilup-
piurbanisticiè statacoraggiosaenetta.
Sceglierequali linee costruire, equindi
qualinoncostruire,qualistazionirealiz-
zare,equindiqualinonfare,convince-
reinteriquartieriasopportare ilpesodi
cantieri edisagi, talvoltamoltopesanti,
scavare stazioni e gallerie a quaranta
metri di profondità, venti metri sotto il

livello del mare, sotto palazzi vecchi e
spessomalfermi,portarealla lucepezzi
importanti dei duemilasettecento anni
distoriadiquestacittà,trovareitantissi-
mi soldi necessari per costruire quello
chesiècostruitoesistacostruendo(tre
miliardidi euro)è statounosforzo tita-
nico,chehacoinvoltocentinaia,senon
migliaia di persone. Oggi oltre la metà
diquelprogettoècompletatooinavan-
zato stato di completamento. La linea
uno fino a piazzaGaribaldi, la linea sei
daFuorigrottaapiazzaMunicipio, la li-
neatreaBarraePonticelli, lalineaarco-
balenodaPiscinolaScampiaadAversa,
le stazioni sul passante ferroviario (a
propositomache fineha fatto lanuova
stazioneFsdiTracciaprontadamesi?).
Mail futurodiquestoprogettosusci-

ta inmemolte preoccupazioni.Nessu-
no ne parla sia a livello tecnico che nel
dibattito politico. Un tema pericolosa-
mente rimosso, quasi come se fosse
unacosascontatachevaavantidasola.
Cosìnonè.Bisognaimpegnarsipertro-
varerisorseperoltreduemiliardidieu-
ro necessari per chiudere l’anello della
linea uno da Scampia a Capodichino e
giù fino al Centro Direzionale e piazza
Garibaldi, per portare la linea sei oltre
piazzaleTecchio,finoallanuovaBagno-

li (qualunquecosasenefarà),percom-
pletarela lineasettedaMonteSant’An-
geloaparcoS.PaolofinoallaMostraD’
Oltremare, per completare il raddop-
pio della Cumana così affollata. Ma
nonè solounaquestionedi soldiper le
opere. Bisogna trovare le risorse per
comprare e far camminare i treni sulle
linee che stanno completandosi, per
manutenere gallerie e stazioni. Insom-
maisoldiperlabenzinadopoavercom-
pratol’auto.Questisoldiogginonciso-
no,anziperi taglichesistannofacendo
al trasportopubblico, inCampaniapiù
cheinaltreregioni,sonosempremeno.
Provanesono i ritardi e ledifficoltà che
hanno accompagnato l’apertura, or-
maiprossima,dellanuovatrattadiUni-
versità.Lasceltadellametropolitanari-
chiede tante altre scelte conseguenti,
anche impopolari. Provo ad elencarne
alcune.Unagrandeareaa traffico limi-
tatointuttoilcentrodiNapolicirconda-
todallanuovametropolitana,larevisio-
nedelle lineedell’Anme laeliminazio-
ne dei doppioni e delle sovrapposizio-
ni, larevisionedelle tariffedel trasporto
edellasosta,lariduzionedeicostidige-
stionedeltrasportopubblico, lacostru-
zionedi lineedi funivia chemettano in
rete lepartidellacittànonservitediret-

tamentedalla retemetropolitana(pen-
so alla funivia dei duemusei e a quella
di Posillipo), l’avvio di sistemi comple-
mentari come l’auto a noleggio (tecni-
camentecarsharing),finoallasceltaco-
raggiosa dell’ecopass come aMilano e
Londradoveharidottol’inquinamento
e finanziato lo sviluppo del trasporto
pubblico. Insomma una politica della
mobilità che faccia i conti con le scelte
urbanistichedellacittàe lerisorsedello
Statochesi sonoridotte e si ridurranno
ancora di più per il federalismo fiscale
ormai alle porte. Cosa si pensa di fare?
Sivaavanticonilprogrammadellame-
tropolitana ? E soprattutto con quali
tempiequali soldi? Inapoletanihanno
dirittodisapere,edisapereprimadelle
elezioni comunali. Suun temacosì im-
portante non è accettabile il silenzio e,
ancormeno,lostuporedelgiornodopo
leelezioni.
Miauguroche,superatalalungafase

di scelta dei candidati, questi temi sia-
no al centro del dibattito politico in vi-
sta delle prossime elezioni comunali e
della agenda della prossima ammini-
strazione.Comeaccadrebbeinqualun-
que città e comemeritano i cittadini di
Napolidopotanti sacrifici.
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Dacentrocampistadel
Bassanoasindaco di
Solagnapassandoper
416presenzee42gol
traserieA,Be
campionatiminori.
CarloNervo,puntodi
forzadellaNazionale
deisindaci,40anni il
prossimo29ottobre,è
statounabandieradel
Bologna.Ètra i
giocatori rossoblùuno
deipiùpresentidi

sempre,dietrosoloa
Bulgarelli,Roversie
Reguzzoni.Fuun’ala
eclettica, ingradodi
fare ilcentrocampista
edisegnareconuna
certacontinuità.
Vincitoredell’Intertoto,
contaanchedue
presenze inmaglia
azzurra. Inpoliticaè
entratonel2008,
quandosi ritirò,
avvicinandosialle

posizionidellaLega.
L’annosuccessivoha
corso,evinto,per la
poltronadiprimo
cittadinodiSolagna,
comunediduemila
abitantiacinquanta
chilometridaVicenza.
Curiosità il fattoche
abbiaconquistato lo
scrannodelComune
continuandoadabitare
aMantova,suacittàdi
residenza.

Oro olimpico Pino Maddaloni
ha vinto i Giochi nel 2000

PasqualeGuardascione

«Ilnostronuovopercorsovuole cerca-
rediripercorrereigranditraguardirag-
giunti dal vecchio Campania guidato
dal compianto dottor Morra Greco».
Ha le idee molto chiare Giovanni De
Micco,presidentedelCampaniaPisci-
nola,capolistadelgironeAdiEccellen-
za con l’obiettivo del salto in serie D
molto vicino.Mancano, infatti, 6 gior-
nate al termine della regular season e
sonoben9 ipuntidi vantaggio sulVol-
la,primainseguitrice.Ugualiquellidel
vecchioCampaniaancheicolorisocia-
li:biancorossi.Proprioavolerneprose-
guire le gesta della squadra costruita
nel 1975 da Morra Greco che guidata
daNicolaD’Alessio in panchina riuscì
a vincere ben 4 campionati consecuti-
vi,conquistandonel1983lapromozio-
neinC1esfiorando laserieB.
«Il nostro è un progetto iniziato nel

2007,cheguardamoltoalbilancio,na-
todalla fusionedeiquartieriMiracoli e
Piscinola, proprio come il vecchio
Campaniachevidel’unione,invece,di
CalvarioePonticelli-continuailmassi-
mo dirigente napoletano -. La nostra
società punta a diffondere i sani valori
dello sport in una zona difficile come
quellaanorddiNapoli. Ilnostrosegre-
to? Innanzitutto la continuità del pro-
getto conuna squadra rafforzata anno
dopoannoesoprattutto la famedivin-
cere. Il nostro èungruppoenon ci so-
noprimedonne».Dopo il primoanno
inPromozionearrivanel2008-09ilsal-
to inEccellenzaeunottimoquartopo-
sto: guida tecnica affidata dall’inizio
del progetto a Rosario Campana, che
prima aveva centrato diversi successi
neicampionatiminori.Lasquadragio-
ca al campo «Dietro la Vigna» in terra
battutaaPiscinola,concapienzadi300
posti. «Con lapromozione in serieDci
sarebbero dei seri problemi strutturali
per continuare a giocare a Piscinola -
continuaDeMicco-.Lacarenzadi im-
piantipurtroppocidanneggianotevol-
mente,faremocomunquel’impossibi-
le per rimanere in città». Una squadra
giovanequella guidatadal tecnicoRo-
sarioCampanacherisultaesserequel-
la più prolifica con 38 reti all’attivo e
soprattuttounadifesachein24gareha
subito appena 12 gol. In evidenza
l’esperienzadelmedianoGatta, capo-
cannoniere con 8 centri, e quella del
bomberOlivieriautoredi7reti.
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Amministratori
Il primo cittadino di
Portici Vincenzo
Cuomo (in alto con la
fascia di capitano) è uno
dei titolari della
Nazionale sindaci. A
fianco, Carlo Nervo, ex
giocatore del Bologna


